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PSCR 1015 Antropologia teologica ed Escatologia (6 ECTS) 

P. José Enrique Oyarzún, L.C. 

Primo semestre 2024-2025 

 

Programma  Baccalaureato in Scienze Religiose 

Facoltà/Istituto Istituto Superiore di Scienze Religiose 

Titolo 

corso 

Italiano 

 
Antropologia teologica ed Escatologia    

Titolo abbreviato Antropologia teologica ed Escatologia    

Codice materia PSCR 1015 CRN  

Categoria  Anno di corso 3º anno 

Periodo lezioni  Orario lezioni 
Giovedì 16:15 – 

18:40 

Crediti ECTS 6 
Ore totali per lo 

studente  
150 

Lingua di 

insegnamento  
Italiano Modalità Lezione frontale 

 

Docenti Indirizzo di posta 

elettronica 

Orario di ricevimento 

Oyarzún José Enrique jose.oyarzun@upra.org Venerdì 10:00-12:00 

 

DESCRIZIONE GENERALE 

 

Il corso di Antropologia teologica ed Escatologia si prefigge che gli studenti abbiano una 

visione organica dell’antropologia cristiana con base nella Sacra Scrittura, la tradizione, gli 

interventi del Magistero e la riflessione teologica, e comprendano la sua importanza all’interno del 

discorso teologico.  

 

Il contenuto e la prospettiva del corso si ispira a una frase del numero 282 del Catechismo 

della Chiesa Cattolica: “Le due questioni, quella dell'origine e quella del fine, sono inseparabili. 

Sono decisive per il senso e l’orientamento della nostra vita e del nostro agire” (CCC, 282).  

 

Ha tre parti: 1) LA CREAZIONE IN GENERE: studio sintetico e sistematico partendo dalle fonti e 

riflessione teologica. 2) ANTROPOLOGIA TEOLOGICA: visione cristiana dell'uomo in genere; 

Immagine e somiglianza di Dio; corpore et anima unus; uomo e donna; lo stato originale e il peccato 

originale. La grazia: la vocazione soprannaturale dell’uomo e la vita in Cristo. 3) ESCATOLOGIA: 

contesto; il mistero della morte; l’escatologia intermedia e il purgatorio; la parusia; la risurrezione 

dei morti; il giudizio universale; la morte eterna e la vita eterna.  
 

La metodologia è orientata all’apprendimento coniugando la presentazione dei temi da parte 

del docente con il dialogo teologico di approfondimento con gli studenti e il contatto con alcune 

fonti significative nell’ambito dell’antropologia teologica e dell’escatologia. 
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CONOSCENZE PRELIMINARI 

 

Per partecipare con profitto al corso di Antropologia ed Escatologia lo studente deve possedere una 

adeguata padronanza dei concetti filosofici metafisici e quelli riguardanti l’antropologia filosofica; 

essere in grado di usare le fonti della teologia. 

 

COMPETENZE 

 

Il corso di Antropologia ed escatologia intende rafforzare le seguenti competenze generali del 

profilo formativo finale del primo ciclo di baccalaureato in Scienze Religiose, principalmente:  

- Risolvere problematiche delle discipline proprie della Teologia fondati nella verità in una 

adeguata relazione tra la fede e la ragione;  

- Dare ragione della propria speranza a chi la chiede in un dialogo aperto con il mondo 

proponendo la razionalità, la bellezza, la bontà e la coerenza del messaggio cristiano, come 

espressione dell’amore alla sua fede e alla Chiesa. 

- Portare avanti un lavoro di ricerca con rigore scientifico (cf. VG art. 53), applicando la 

metodologia propria della Teologia crescere nell’approfondimento nella propria fede e così 

poter proporla più efficacemente all’uomo di oggi. 

- Collaborare nella creazione di correnti di pensiero cristiano per impregnare di spirito 

evangelico la società, proponendo risposte valide alle domande teoriche ed esistenziali 

dell’uomo di oggi consapevole della sua vocazione di apostolo cristiano. 

- Elaborare una sintesi organica delle diverse materie della Teologia mettendole sapientemente 

in dialogo tra di loro (cf. VG art. 53). 

- Risolvere diversi problemi attuali in modo creativo, cercando sempre risposte alle sfide 

culturali, sociali e organizzative partendo da una cosmovisione cristiana. 

- Affrontare la propria missione di evangelizzazione con spirito di iniziativa tramite la 

pianificazione e gestione di progetti. 

- Lavorare autonomamente e gestire efficacemente il proprio tempo, con senso di responsabilità 

e mossi dall’urgenza della missione apostolica. 

 

LEARNING OUTCOMES (LO) 

Lo studente:  

- Espone con chiarezza e precisione i concetti fondamentali della antropologia teologica 

cattolica. 

- Identifica i momenti più salienti della riflessione teologica sui diversi temi della antropologia 

teologica.  

- Argomenta in modo chiaro con base nella Sacra Scrittura, nella tradizione e nel Magistero. 

- Analizza i testi richiesti distinguendo le idee centrali e secondarie dei temi trattati durante le 

lezioni e nelle letture. 

- Relaziona i concetti delle letture richieste. 

- Sintetizza i contenuti e li articola in modo organico. 

 

CONTENUTI (36) 

1) INTRODUZIONE: presentazione, problematiche e articolazione generale dei contenuti. (1u) 

2) LA CREAZIONE IN GENERE (5) 

a. Introduzione ad alcune delle domande fondamentali riguardante la creazione  

b. L’insegnamento biblico sulla creazione 

c. Riflessione teologica 

i. Essenza della creazione 
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ii. La finalità della creazione 

d. Alcuni temi relazionati 

i. Il male 

ii. Il tema ecologico 

3) ANTROPOLOGIA TEOLOGICA  

a. Introduzione ad alcune delle domande fondamentali sull’uomo 

b. Valore, dignità della persona umana. (3) 

i. Creatura di Dio: la dimensione spazio-temporale (storicità). 

ii. Immagine e somiglianza di Dio 

iii. La vocazione all’amore 

c. Dimensioni/ polarità antropologiche (3) 

i. Corpore et anima unus 

ii. Uomo e donna 

iii. Individuo e comunità/società 

d. La vocazione soprannaturale (9). 

i. Introduzione: il soprannaturale come vocazione. 

ii. Lo stato originale e il peccato originale. 

iii. Natura e grazia nel contesto della storia della salvezza. 

iv. L’insegnamento biblico  

v. La riflessione teologica sulla grazia 

1. Tappe storiche fondamentali della riflessione sulla grazia 

2. Alcuni temi teologici riguardante la grazia 

a. Essenza della grazia: tipi di grazia. 

b. Divinizzazione  

c. Grazia e libertà 

d. La predestinazione; dialogo di communio e divinizzazione; la 

concupiscenza). (3) 

vi. La libertà e responsabilità. 

1. Libertà e grazia (3) 

 

4) ESCATOLOGIA 

a. Storia della salvezza: protologia ed escatologia. (1) 

b. Spunti del rinnovamento escatologico. (1) 

c. Temi trasversali: speranza, tempo, storia, il “problema antropologico”, ecc. (1) 

d. L’escatologia incoata (3) 

i. Il mistero della morte 

ii. L’escatologia intermedia  

iii. Il purgatorio 

e. L’escatologia consumata (3) 

i. La parusia 

ii. La risurrezione dei morti 

iii. Il giudizio universale 

iv. La morte eterna: l’inferno 

v. La vita eterna: il cielo.  

 

METODOLOGIA/ATTIVITA’ FORMATIVE  

La metodologia intende favorire la riflessione e la partecipazione attiva degli studenti nello sviluppo 

delle diverse tematiche. Implica: 

1) Attività presenziali: lezioni espositive da parte del docente e dialogo con gli studenti sugli 

argomenti trattati. Lettura e commento di alcuni testi proposti dal docente per ogni tema.  
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2) Attività non presenziali: lettura del libro di testo e delle letture complementare; studio dei 

contenuti impartiti durante le lezioni; breve lavoro scritto.  
 
 

DISTRIBUZIONE DELL’IMPEGNO PREVISTO PER LO STUDENTE 

 

ATTIVITA’ IN AULA STUDIO/LAVORO AUTONOMO 

Lezioni frontali e dialogo teologico – 36 ore  
 

Studio personale riflessivo e preparazione per 

l’esame finale- 37 ore 

Lavoro scritto – 10 ore 

Esame finale – 2 ore 

 

MODALITÀ DI VERIFICA  

 

La valutazione del corso avverrà tramite due attività.  

1. Esame finale: l’esame sarà scritto e abbraccia tutti gli argomenti trattati durante le lezioni e il 

libro di testo. Ha tre parti: domande brevi su dati o idee; esposizione sintetica di alcuni concetti o 

temi trattati; sviluppo di un tema trasversale del corso.   

2. Lavoro scritto: Una sintesi trasversale di tre documenti su un argomento scelto dallo studente tra 

quelli trattati durante le lezioni. Il primo tra i documenti di base per la sintesi deve essere il 

CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA; il secondo può essere qualsiasi altro documento 

magisteriale o intervento autorevole; il terzo deve essere un articolo di rivista scientifica che 

propone lo stesso studente.  

 

Percentuale 

Lavoro scritto  20% 

Esame finale 80% 

 

CALENDARIO 
 
 

N. Data Argomento Letture 

1. 03-oct.  Introduzione e creazione in 

genere 

SANNA, I., Chiamati per nome. Antropologia 

teologica…, 27-87. 

2. 10-oct. Introduzione ad alcune delle 

domande fondamentali 

riguardante la creazione. 

L’insegnamento biblico sulla 

creazione. Riflessione 

teologica. Alcuni temi 

relazionati. 

SANNA, I., Chiamati per nome… 27-87 

3. 17-oct. Antropologia teologica: 

Introduzione; valore, dignità 

della persona umana. Creatura 

di Dio; immagine e somiglianza 

di Dio;  la vocazione all’amore.  

SANNA, I., Chiamati per nome… 102-140. 

4. 24-oct. Antropologia teologica: 

Dimensioni/ polarità 

SANNA, I., Chiamati per nome… 141-164 
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antropologiche: Corpore et 

anima unus; uomo e donna; 

individuo e comunità/società 

5. 31-oct. Antropologia teologica: 

Dimensioni/ polarità 

antropologiche: Corpore et 

anima unus; uomo e donna; 

individuo e comunità/società 

SANNA, I., Chiamati per nome... 141-164 

6. 7-nov. La vocazione soprannaturale. 

Introduzione: il soprannaturale 

come vocazione. Lo stato 

originale e il peccato originale. 

SANNA, I., Chiamati per nome… 167-201 

7. 14-nov. Natura e grazia nel contesto 

della storia della salvezza. 

L’insegnamento biblico. La 

riflessione teologica sulla 

grazia. 

SANNA, I., Chiamati per nome… 167-201. 

8. 21-nov. Natura e grazia nel contesto 

della storia della salvezza. 

L’insegnamento biblico. La 

riflessione teologica sulla 

grazia. 

SANNA, I., Chiamati per nome… 203-289 

9. 28-nov. Divinizzazione; grazia e libertà 

predestinazione… 

concupiscenza. 

SANNA, I., Chiamati per nome…291-376 

10. 5-dic. Escatologia: Storia della 

salvezza: protologia ed 

escatologia. Spunti del 

rinnovamento escatologico. 

Temi trasversali: speranza, 

tempo, storia, il “problema 

antropologico”, ecc.  

SANNA, I., Chiamati per nome… 381-423 

 

11. 12-dic. L’escatologia incoata. Il 

mistero della morte. 

L’escatologia intermedia. Il 

purgatorio 

SANNA, I., Chiamati per nome… 381-423 

12. 19-dic. L’escatologia consumata: 

Parusia; risurrezione dei morti; 

giudizio universale; morte 

eterna; vita eterna.  

SANNA, I., Chiamati per nome… 381-423 

 
 

BIBLIOGRAFIA 
 

BIBLIOGRAFIA GENERALE BASICA  

DOCUMENTI  

Catechismo della chiesa cattolica,  

- 282-354; 356-384; 1701-1715;1987-2029; 386-421;  

- 668-682; 992- 1019; 1021-1060; 1716-1729. 

Dichiarazione congiunta sulla dottrina della giustificazione, Lev, Vaticano 1999. 

GIOVANNI PAOLO II, Catechesi sul Credo, VOL. 1, Città del Vaticano 1992. 
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CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Alcune questioni di escatologia, in Enchiridion 

Vaticanum 6, nn. 1528-1549.  

LIBRO DI RIFERIMENTO 

SANNA, I., Chiamati per nome. Antropologia teologica, San Paolo Edizioni, Milano 2007. 
 
 

CONSIGLIATA 

ALVIAR, J., Escatología, Eunsa, Navarra 2004. 

AUER, J., Il Vangelo della grazia, Assisi 1988; L. LADARIA, Antropologia teologica, Casale 

Monferrato 1994 

BORDONI, M.- CIOLA, N., Gesù nostra speranza, EDB, Bologna 1991. 

BRAMBILLA, F. G., Antropologia teologica: chi è l’uomo, perché te ne curi?, Queriniana, Brescia 

2005. 

COLZANI, G., Antropologia teologica. L’uomo, paradosso e mistero, Bologna 1988 

COMMISSIONE TEOLOGICA INTERNAZIONALE, Problemi attuali di escatologia, in Enchiridion 

Vaticanum 13, nn. 448-572. 

FLICK M. - ALSZEGHY Z., Fondamenti di una antropologia teologica, Libreria Editrice Fiorentina, 

Firenze 2005. 

HAFFNER, P., The mystery of creation, Leominster 1995; ID., Il mistero della creazione, Città del 

Vaticano 1999. 

LADARIA, L., Antropologia teologica, Casale Monferrato 1995. 

LAVATORI, R., Il Signore verrà nella gloria. L’escatologia alla luce del Vaticano II, EDB, Bologna 

2007. 

LORDA, J.L., Antropología teológica, Pamplona 2009. 

MONDIN, B., L’uomo secondo il disegno di Dio, Bologna 1992 

NITROLA, A., Trattato di escatologia 2. Pensare la venuta del Signore, Editore San Paolo, 2010.  

O’CALLAGHAN, Figlio di Dio nel mondo. Trattato di antropologia teologica, EDUSC, Roma 2013. 

POZO, C., Teologia dell’aldilà, Edizioni San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 19946 

RATZINGER, J., Escatologia, Cittadella, Assisi 2005. 

RUIZ DE LA PEÑA, J. L., La pascua de la creación. Escatología, BAC, Madrid 2002.  

SANNA, I., Appunti di antropologia, Istituto di teologia per corrispondenza del centro “Ut unum sint” 

Roma, Roma 1979. 

SANNA, I., Chiamati per nome. Antropologia teologica, San Paolo Edizioni, Milano 1994. 

SAYÉS, J.A., Escatología, Palabra, Madrid 2006. 

SCOLA, A., La persona umana: antropologia teologica, Jaca book, Milano 20001.  

SCOLA, A., Questioni di antropologia teologica, Ares, Milano 1996. 

STANCATI, S., Escatologia, morte e risurrezione, Editrice Domenicana Italiana, Roma 2006. 
 


